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Premessa  

L’Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica con lo strumento denominato: Next Generation EU 

(NGEU). È un programma pluriennale di portata e ambizione inedite, che prevede investimenti e riforme 

per accelerare la transizione ecologica e digitale, migliorare la formazione delle lavoratrici e dei lavoratori, e 

conseguire una maggiore equità di genere, territoriale e generazionale.  

Per l’Italia il NGEU rappresenta un’opportunità imperdibile di sviluppo, investimenti e riforme, essa deve 

modernizzare la sua pubblica amministrazione, rafforzare il suo sistema produttivo e intensificare gli sforzi 

nel contrasto alla povertà, all’esclusione sociale e alle disuguaglianze.  

L’Italia è la prima beneficiaria, in valore assoluto, dei due principali strumenti del NGEU: il Dispositivo per la 

Ripresa e Resilienza (RRF) e il Pacchetto di Assistenza alla Ripresa per la Coesione e i Territori d’Europa 

(REACT-EU). Il solo RRF garantisce risorse per 191,5 miliardi di euro, da impiegare nel periodo 2021- 2026, 

delle quali 68,9 miliardi sono sovvenzioni a fondo perduto.  

 

Il Governo italiano, accanto alle sovvenzioni e ai fondi stanziati dall’Unione Europea confluite nel PNRR, 

destina al piano di lavoro per la ripresa e la resilienza ulteriori 30,6 miliardi, per finanziare tutti i progetti 

ritenuti validi per la ripartenza nazionale e non coperti da sovvenzioni e RRF (Recovery and Resilience 

Facility) si tratta del Piano Nazionale Complementare (PNC). Tanto per le opere finanziate dal PNRR che dal 

PNC verranno utilizzate le medesime procedure abilitanti di quelle del RRF e saranno soggette al rispetto 

degli obblighi euro unitari e di ogni altra disposizione per la candidatura, la gestione, il monitoraggio e la 

rendicontazione dei Progetti finanziati. 

 

Dalle Circolari esplicative del MEF, in particolare dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, 

emergono il ruolo e le responsabilità degli Enti Locali, in qualità di soggetti beneficiari delle risorse nonché 

attuatori dei relativi progetti e pertanto tenuti al rispetto di ogni disposizione impartita in attuazione del 

PNRR Italia Domani e del su citato Piano Complementare. 

 

Scopo del documento 
 
La presente linea guida sulla Governance PNRR del Comune di Olbia intende fornire ai Dirigenti, ai RUP, a 

tutto il personale del Comune di Olbia attivamente impegnato negli interventi finanziati da fondi PNRR e 

PNC uno strumento di supporto ai vari Si.Ge.Co., ai manuali predisposti delle Amministrazioni Centrali, 

capace di evidenziare in modo essenziale gli obblighi previsti dalla normativa europea e nazionale in capo ai 

Soggetti Attuatori, nell’intento di armonizzare il modus operandi di gestione degli interventi PNRR portati 

avanti dal Comune di Olbia. 

 

 

 

 

 



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

1. Riferimenti normativi e regolamentari PNRR 
 
Nel seguente paragrafo è stata predisposta un’elencazione della normativa e degli atti regolamentari 
relativi al PNRR; la nuova produzione normativa e regolamentare sarà oggetto di costante monitoraggio e il 
presente documento verrà periodicamente aggiornato. 
La normativa e gli atti regolamentari presenti nella seguente elencazione sono stati inseriti nella banca dati 
predisposta dal Servizio Coordinamento PNRR consultabile attraverso il seguente link: 
\\Srvdfs\intersettoriale\PNRR_Olbiadomani  
 

1.1 Normativa europea 

La normativa europea di riferimento in ambito PNRR è la seguente: 

- Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento Europeo E del Consiglio del 18 luglio 2018 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 
1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- Regolamento (UE) 2020/852 Del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo 
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del 
regolamento (UE) 2019/2088; 

- Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

- Regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 
2020 relativo a un regime generale di condizionalità per la protezione del bilancio dell’Unione; 

- Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 
modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di 
attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi 
nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa 
verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 

- Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 che 
istituisce uno strumento di sostegno tecnico; 

- Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

- Comunicazione della Commissione Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 
arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza del 18 febbraio 2021; 

- Decisione di esecuzione (UE) 2021/1095 della Commissione del 2 luglio 2021 che istituisce la 
metodologia di ripartizione dei costi collegati alle operazioni di assunzione di prestiti e di gestione 
del debito di NextGenerationEU; 



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

- Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di 
valutazione della ripresa e della resilienza; 

- Documento di lavoro dei servizi della Commissione. Analisi del piano per la ripresa e la resilienza 
dell'Italia che accompagna il documento Proposta di Decisione di esecuzione del Consiglio relativa 
all'approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia; 

- Decisione di Esecuzione del Consiglio relativa all'approvazione della valutazione del Piano per la 
ripresa e la resilienza dell'Italia e relativo allegato del 6 luglio 2021; 

- Accordo bilaterale UE-IT. “Recovery and Resilience facility. Operational arrangements between 
European Commission and Italy” del 22 dicembre 2021. 

 

 
1.2 Normativa nazionale 

La normativa nazionale di riferimento in ambito PNRR è la seguente: 

 
- Legge 30 dicembre 2020, n. 178 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e successive modifiche e integrazioni; 
 

- Decreto legge del 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 
101 “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
altre misure urgenti per gli investimenti” e successive modifiche e integrazioni; 
 

- Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 15 luglio 2021 che individua gli obiettivi iniziali, 
intermedi e finali determinati per ciascun programma, intervento e progetto del Piano 
complementare, nonché le relative modalità di monitoraggio; 
 

- Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108 “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e successive modifiche e 
integrazioni; 
 

- Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 sulla ripartizione risorse e 
responsabilità dei singoli interventi del PNRR e successive modifiche e integrazioni; 
 

- Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021 n. 113 
“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)e per l'efficienza della 
giustizia” e successive modifiche e integrazioni; 
 



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

- Decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
dicembre 2021, n. 233 “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” e successive modifiche e 
integrazioni; 
 

- Decreto 7 dicembre 2021. Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e 
generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici 
finanziati con le risorse del PNRR e del PNC; 
 

- Legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”; 

- Decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)”; 
 

- Decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 

nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune.” 

 

1.3 Normativa regionale 

La normativa regionale di riferimento in ambito PNRR è la seguente: 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 20/57 del 30.06.2022 recante “Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. Art. 6 DL. 9.6.2021, n. 80 come convertito dalla legge n. 113 del 6 agosto 2021 e 
s.m.i. “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia.”; 
 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 22/10 del 14.07.2022 recante “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza “Next Generation Italia” (PNRR). Missione 1 – Componente 1 – Investimento 2.2 (“Task 
force digitalizzazione, monitoraggio e performance”). Revisione del Piano territoriale della Regione 
Autonoma della Sardegna. Indirizzi attuativi.”; 
 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 35/27 del 22.11.2022 recante “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza. Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 
2021. Modifica delle deliberazioni della Giunta regionale n. 8/7 del 11.3.2022 e n. 22/10 del 
14.7.2022. Istituzione dell’Unità di progetto denominata “PNRR Sardegna”. 
 
1.4 Circolari ministeriali 

Le circolari ministeriali di riferimento in ambito PNRR sono le seguenti: 

- Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021, n. 21 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e relativi 
allegati; 
 



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

- Circolare MEF-RGS del 29 ottobre 2021, n. 25 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti” e 
relativi allegati; 
 

- Circolare MEF-RGS del 14 dicembre 2021, n.31 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Rendicontazione PNRR al 31.12.2021 Trasmissione dichiarazione di gestione e check-list 
relativa a milestone e target.” e relativi allegati; 
 

- Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – 
Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente.” e 
relativi allegati; 
 

- Circolare MEF-RGS del 31 dicembre 2021, n. 33 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle 
Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento 
complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento.”; 

- Circolare MEF-RGS del 18 gennaio 2022, n. 4 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR)– articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative”; 
 

- Circolare MEF-RGS del 24 gennaio 2022, n. 6 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR)– Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori 
del PNRR” e relativo allegato; 
 

- Circolare MEF-RGS del 10 febbraio 2022, n. 9 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo 
delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR” e relativo allegato; 
 

- Circolare MEF-RGS del 29 aprile 2022, n. 21 recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e Piano nazionale per gli investimenti complementari - Chiarimenti in relazione al riferimento alla 
disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli 
interventi PNRR e PNC”; 
 

- Circolare MEF-RGS del 14 giugno 2022, n. 26 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Rendicontazione Milestone/Target connessi alla seconda “Richiesta di pagamento” alla 
C.E. prevista per il 28 giugno p.v.” e relativi allegati; 
 

- Circolare MEF-RGS del 21 giugno 2022, n. 27 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR.” e relativi allegati; 
 

- Circolare MEF-RGS del 4 luglio 2022, n. 28 recante “Controllo di regolarità amministrativa e 
contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità 
amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR - prime indicazioni 
operative.”; 
 

- Circolare MEF-RGS del 26 luglio 2022, n. 29 recante “Circolare delle procedure finanziarie PNRR” e 
relativi allegati; 
 



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

- Circolare MEF-RGS del 11 agosto 2022, n. 30 recante “Circolare sulle procedure di controllo e 
rendicontazione delle misure PNRR.” e relativi allegati; 
 

- Circolare MEF-RGS del 21 settembre 2022, n. 31 recante “Modalità di accesso al Fondo per l’avvio 
di opere indifferibili di cui all'articolo 26, commi 7 e 7-bis, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50.” 
e relativi allegati; 
 

- Circolare MEF-RGS del 22 settembre 2022, n. 32 recante “Piano Nazionale Ripresa e Resilienza – 
acquisto di immobili a valere sul PNRR” e relativi allegati; 
 

- Circolare MEF-RGS del 13 ottobre 2022, n. 33 recante “Aggiornamento Guida operativa per il 
rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH).” e relativi allegati; 
 

- Circolare MEF-RGS del 17 ottobre 2022, n. 34 recante “Linee guida metodologiche per la 
rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza.” e relativi 
allegati; 
 

- Circolare MEF-RGS del 5 dicembre 2022, n. 40 recante “PNC - Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC): trasmissione istruzioni sulle 
modalità di monitoraggio degli interventi.” e relativo allegato; 
 

- Circolare MEF-RGS del 7 dicembre 2022, n. 41 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Rendicontazione milestone/target connessi alla terza “Richiesta di pagamento” alla C.E.” e 
relativi allegati; 
 

- Circolare MEF-RGS del 14 dicembre 2022, n. 43 recante “Interventi PNRR gestiti sul modulo 
finanziario del sistema ReGiS. Operazioni contabili esercizio finanziario 2022.”; 
 

- Circolare MEF-RGS del 2 gennaio 2023, n. 1 recante “Controllo preventivo di regolarità 
amministrativa e contabile di cui al decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Precisazioni relative 
anche al controllo degli atti di gestione delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.” 
 
1.5 Delibere Corte dei Conti 

Le delibere della Corte dei Conti di riferimento in ambito PNRR sono le seguenti: 

- Deliberazione della Corte dei Conti n. 16/sezaut/2022/inpr recante “Linee guida e relativo 
questionario per le relazioni annuali del sindaco dei comuni con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti, del sindaco delle città metropolitane e del presidente delle province sul funzionamento 
del sistema integrato dei controlli interni nell’anno 2021 (art. 148, d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267)”; 
 

- Deliberazione della Corte dei Conti n. 18/sezaut/2022/inpr recante “Metodologia per lo 
svolgimento dei controlli sulla attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) in 
ambito territoriale e sviluppo del dataset da utilizzare anche per valutare la sostenibilità delle 
iniziative adottate; 
 

- Deliberazione della Corte dei Conti n. 13/sezaut/2022/inpr recante “Nota di coordinamento in 
materia di controlli sull’attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza”. 



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

 
 
1.6 Manuali e linee guida 

I manuali e le linee guida predisposte dalle varie Amministrazioni Centrali sono le seguenti: 

- Manuale di istruzioni per il soggetto attuatore M5C2 Investimento 2.1: Investimenti in progetti di 
rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale e relativi allegati; 

 
- Manuale di istruzioni per il soggetto attuatore M5C2 Investimento 2.2: Piani Urbani Integrati (PUI) e 

relativi allegati; 
 

- Manuale di istruzioni per il soggetto attuatore M2C4 Investimento 2.2: Interventi per la resilienza, 
la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni PICCOLE OPERE (articolo 1, 
commi 29 e ss., L. n. 160/2019, per gli anni dal 2020 al 2024) e relativi allegati; 
 

- Manuale di istruzioni per il soggetto attuatore M2C4 Investimento 2.2: Interventi per la resilienza, 
la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni MEDIE OPERE (articolo 1, commi 
139 e ss., L. n. 145/2018, per l’anno 2021) e relativi allegati; 
 

- Linee guida per la definizione del Piano nazionale di ripresa e resilienza del 15 settembre 2020, 
Comitato Interministeriale per gli Affari Europei; 

 
- Manuale Utente Anagrafica Piano e Avanzamenti Milestones e Target del 30 novembre 2021; 

 

- Linee Guida per lo svolgimento delle attività connesse al monitoraggio del PNRR del 14 giugno 
2022; 
 

- Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi PNRR di 
competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori del 1 agosto 2022; 
 

- Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. 
DNSH) allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022. 
 
1.7 Si.Ge.Co. 

I Si.Ge.Co. relativi agli interventi finanziati dal PNRR predisposti dalle Amministrazioni Centrali sono i 
seguenti: 

- Piano nazionale di ripresa e resilienza. Descrizione del sistema di gestione e controllo del 
dipartimento della trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri e relativi 
allegati; 
 

- Sistema di gestione e controllo PNRR del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e relativi allegati; 



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

 
- Sistema di gestione e controllo Ministero della Cultura PNRR – M1C3 e relativi allegati; 

 
- Sistema gestione e controllo PNRR del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e 

relativi allegati; 
 

- Sistema di gestione e controllo PNRR del Ministero dell’Interno e relativi allegati; 
 

- Sistema di gestione e controllo per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza di competenza del Ministero dello Sviluppo Economico e relativi allegati; 
 

- Sistema gestione e controllo PNRR del Ministero della Salute e relativi allegati; 
 

- Sistema di gestione e controllo PNRR del Ministero Ambiente e Sicurezza Energetica e relativi 
allegati. 
 

1.8 Rischio frode 

 
La normativa e gli atti regolamentari di riferimento in ambito rischio frode e corruzione sono i seguenti: 
 

- EGESIF_14-0021-00 16/06/2014. “Fondi strutturali e di investimento europei. Orientamenti 
destinati a Stati membri e autorità responsabili dei programmi. Valutazione dei rischi di frode e 
misure antifrode efficaci e proporzionate.” 
 

- Direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2017 relativa alla lotta 
contro la frode che lede gli interessi finanziari dell'Unione mediante il diritto penale 
 

- Decreto Legislativo 14 luglio 2020, n. 75. Attuazione della Direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla 
lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto penale 
 

- Circolare MEF-RGS del 31 dicembre 2021, n. 33 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle 
Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento 
complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento.” 

 
- Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la trasformazione digitale n. 1 

del 11 luglio 2022 recante “Politica per il contrasto alle frodi e alla corruzione e per prevenire i 
rischi di conflitti di interesse e di doppio finanziamento.” 

 
- Protocollo generale d’intesa tra l’Autorità Nazionale Anticorruzione e la Conferenza delle Regioni e 

delle Province Autonome dell’11 gennaio 2023. 
 

 
 
 



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

1.9 Atti del Comune di Olbia 
 
Gli atti di indirizzo e regolamentari in ambito PNRR emanati dal Comune di Olbia sono i seguenti: 
 

- La delibera di Giunta Comunale del 14/12/2022 n. 462, di approvazione della nuova macrostruttura 
organizzativa dell’Ente; 
  

- La delibera di Giunta Comunale n. 487 del 29/12/2022, con la quale viene definita la governance 
presso il Comune di Olbia per la gestione dei progetti relativi al PNRR, prevedendo la costituzione 
della Cabina di Regia e la definizione dei propri compiti di indirizzo, impulso e coordinamento sulla 
attuazione degli interventi del PNRR; 

 
- La Determinazione n.5778 del 30/12/2022 del Segretario Generale del Comune di Olbia relativa al 

sistema dei controlli interni, al controllo di regolarità amministrativa annualità 2023 ed 
all’implementazione dei controlli di regolarità Amministrativa sugli atti relativi agli interventi 
connessi al PNRR; 

 
- Protocollo d’intesa relativo ai rapporti di collaborazione tra il Comune di Olbia e il Comando 

Provinciale della Guardia di Finanza di Sassari, per rafforzare il sistema di prevenzione e contrasto 
delle condotte lesive degli interessi economici e finanziari pubblici connessi ai flussi di spesa del 
PNRR; 

 
- Linea guida “PNRR Olbia Domani – Public Governance” proposta dall’Unità di Coordinamento PNRR, 

approvata dalla Cabina di Regia nella seduta del 15-2-2023 e resa esecutiva con DGC n. --- del --- 
 

2. Il ruolo di indirizzo e di adesione dell’Amministrazione comunale 
 

Il Governo nazionale, tramite i singoli Ministeri, è soggetto erogatore dei fondi PNRR e PNC Italia Domani e 

l’Amministrazione del Comune di Olbia è co-responsabile della Governance Multilivello in qualità di 

soggetto proponente e attuatore dei progetti finanziati a valere sugli strumenti su citati. 

Al fine di conciliare l’indirizzo politico e l’indirizzo amministrativo del Comune di Olbia, ogni singola 

proposta di partecipazione a bandi di finanziamento di risorse PNRR e PNC dovrà essere preceduta da 

apposita deliberazione della Giunta Comunale. 

 

2.1 Cofinanziamento del Comune di Olbia 

 

Ogni proposta di finanziamento di risorse PNRR presentata dall’Amministrazione comunale nella quale è 

prevista una quota di cofinanziamento in capo al Comune di Olbia dovrà essere indicata nel Piano 

economico-finanziario con la voce: “Cofinanziamento con fondi propri”. 

 

 

 

 

 



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

3. La governance PNRR del Comune di Olbia 

 

La governance del Comune di Olbia per la gestione dei progetti relativi al PNRR prevede i seguenti 
organismi: 
 

- la Cabina di Regia avente compiti di indirizzo, impulso e coordinamento sulla attuazione degli 
interventi del PNRR: essa è composta dal Sindaco e/o suo delegato/i, con possibilità di estendere la 
partecipazione agli assessori competenti per la materia trattata, il Segretario Generale e la 
Conferenza dei Dirigenti interessati dagli interventi PNRR; 
 

- Il Servizio Coordinamento PNRR (incardinato presso l’Unità Organizzativa di Ricerca e Studio) con 
funzioni di supporto alle attività della Cabina di Regia e delle unità operative di progetto con 
particolare riferimento al coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del 
PNRR. Il Servizio garantisce il supporto operativo per l’analisi dei bandi, predisposizione delle 
candidature fino al provvedimento finale di esito delle candidature. Opera inoltre in stretto 
collegamento e a supporto dei Dirigenti di Settore, o loro delegati, nelle attività di 
programmazione, monitoraggio e rendicontazione, al fine della predisposizione di report periodici, 
che consentano di adottare per tempo le necessarie e propedeutiche variazioni agli strumenti di 
programmazione ed i correttivi nelle attività poste in essere; 
 

- le Unità operative di progetto create presso i Settori di riferimento degli interventi, costituite per la 
realizzazione dei progetti finanziati e connotate da professionalità intersettoriali, anche integrate 
con esperti esterni, con competenze multidisciplinari per la gestione completa del ciclo di vita dei 
progetti. Le Unità operative di progetto, pertanto, provvederanno alla realizzazione di tutte le 
attività di progetto, monitoraggio e rendicontazione degli interventi finanziati con il supporto del 
Servizio di Coordinamento PNRR sopra descritto. 

 

4. L’attuazione degli interventi 
 
Nell’attuazione dei singoli interventi i Dirigenti, i RUP e per quanto di competenza tutto il personale 
dell’Amministrazione comunale coinvolto nelle diverse fasi progettuali sono chiamati alla verifica puntuale 
e al rispetto dei principi trasversali previsti in ambito PNRR nonché gli obblighi di tenuta della 
documentazione (fascicolo di progetto).  

 
4.1 Coerenza Principi trasversali 

 
I principi trasversali previsti dal PNRR sono i seguenti: 
 

a) Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di 
tassonomia delle attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno 
arrecare un danno ai sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo). 
In particolare, un'attività economica arreca un danno significativo: 
• alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra 
(GHG); 
• all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del 
clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

• all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono 
stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento 
qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico; 
• all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta 
a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi 
nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro 
incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; 
• alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di 
inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 
• alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone 
condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle 
specie, comprese quelle di interesse per l'Unione europea 
 

b) Il principio della parità di genere e generazionali, nonché dell’inclusione lavorativa delle persone 
con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC si declina in alcuni 
oneri posti in capo agli operatori economici pubblici e privati coinvolti nei vari progetti. 
In particolare, ai sensi dell’art 47 c. 2,3 e 3 bis del D.L. n. 77/2021, sulla base della specifica tipologia 
degli operatori economici coinvolti, gli stessi saranno tenuti a produrre, a pena di esclusione dalla 
procedura ad evidenza pubblica, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale; una 
relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile; una dichiarazione di 
regolarità sul diritto al lavoro delle persone con disabilità. Sono esclusi dalla gara gli operatori 
economici che occupano oltre cinquanta dipendenti nel caso di omessa produzione, al momento 
della presentazione dell’offerta, di copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del 
personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’art. 46 del Dlgs n. 198/2006, con attestazione 
della sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e 
ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza, con attestazione della sua contestuale 
trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 
parità. Sono esclusi dalla gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari 
o superiore a quindici e non superiore a cinquanta che, nei dodici mesi precedenti al termine di 
presentazione dell’offerta, hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente 
contratto di appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o PNC, la relazione di cui 
all’art. 47, comma 3, del DL 77/2021 convertito nella legge 108/2021. Sono, inoltre, esclusi dalla 
gara i concorrenti che non si impegnano, in caso di aggiudicazione del contratto, ad assicurare una 
quota pari ad almeno il 30% di occupazione giovanile ed una quota pari ad almeno il 30% di 
occupazione femminile delle nuove assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la 
realizzazione di attività connesse o strumentali.  
Inoltre i commi 4 e 5 del medesimo art. 47 del D.L. 77/2021 recano disposizioni dirette 
all’inserimento come requisiti necessari e come ulteriori requisiti premiali dell’offerta, di criteri 
orientati a promuovere l’imprenditoria giovanile, l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, 
la parità di genere e l’assunzione di giovani di età inferiore ai trentasei anni e di donne. 

c) il principio di superamento dei divari territoriali che prevede di  colmare il divario di cittadinanza 
valorizzando il potenziale del Sud e rafforzando i servizi sociali territoriali per il sostegno alle 
persone disabili e anziane;  

d) richiamo alla tutela degli interessi finanziari dell’UE, con riferimento al principio di sana gestione 
finanziaria, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della 
corruzione e del recupero dei fondi che sono stati indebitamente assegnati. 

 



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

4.2 Il ruolo del RUP 

 

In tema di attuazione del PNRR, in particolare sotto il profilo delle procedure ad evidenza pubblica, è utile 

evidenziare il ruolo affidato ai RUP, figura chiave che deve pensare, organizzare, presidiare l’approccio 

all’utilizzo dei fondi del piano di resilienza. 

Una delle prime questioni pratico/operative che ogni stazione appaltante deve chiarire in via preliminare è 

quella, di organizzare, fornire indirizzi sull’attività contrattuale, sull’approccio alle procedure e cercare di 

risolvere anticipatamente le varie problematiche che si possono incontrare.  

Il RUP è il soggetto che «segue lo sviluppo dell’appalto in tutte le sue fasi e che svolge una serie di funzioni 

nell’ambito delle stesse, al fine di consentire l’ottimale realizzazione di tutte le attività necessarie per la 

programmazione, per la progettazione, per l’affidamento e per l’esecuzione. L’unicità del RUP è preordinata 

proprio a favorire l’ottimale sviluppo del processo, riconducendo il coordinamento di tutti i sub-processi e la 

gestione di molte attività negli stessi a un’unica figura”. 

Importanti novità relative alle funzioni del RUP sono state introdotte dal d.l. n. 76/2020 convertito in legge 

n. 120/2020 che all’art. 1 e 2 rafforza il ruolo del RUP. In particolare il comma 5 dell’art. 2 prevede che “Per 

ogni procedura di appalto è nominato un responsabile unico del procedimento che, con propria 

determinazione adeguatamente motivata, valida ed approva ciascuna fase progettuale o di esecuzione del 

contratto, anche in corso d'opera.”.  

Il d.l. n. 76/2020 conv. in l. n. 120/2020 ha accentuato nell’art. 1, comma 1 e nell’art. 2, comma 1 

(rispettivamente per le procedure sottosoglia e per quelle soprasoglia) la responsabilità del Rup in ordine 

allo sviluppo tempestivo del processo di realizzazione dell’appalto, sia con riferimento alla fase di 

affidamento (con riguardo ai termini stabiliti dalle norme per la conclusione con l’aggiudicazione) sia con 

riferimento alla stipulazione e all’avvio dell’esecuzione. 

Tale ultimo aspetto è stato rafforzato anche dal d.l. n. 77/2021 conv. in l. n. 108/2021, per consentire 

l’ottimale realizzazione degli appalti connessi al PNRR. 

Il comma 2 dell’art. 48 del DL n. 77/2021 stabilisce che sia nominato, per ogni procedura di acquisti PNRR, 

un Responsabile Unico del Procedimento il quale “con propria determinazione adeguatamente motivata, 

valida e approva ciascuna fase progettuale o di esecuzione del contratto, anche in corso d’opera” ed 

individua, per differenti scaglioni di importo, i soggetti abilitati ad effettuare la verifica della progettazione. 

Restano ferme le previsioni di cui all’art. 26, comma 6, del d.lgs. n. 50/2016 sulle attività di verifica 

effettuata dai soggetti indicati da tale disposizione. La novità introdotta dalla suddetta previsione 

normativa è quella per cui il RUP non si limita a “sottoscrivere” il provvedimento di validazione, bensì 

deve approvarlo con propria determinazione adeguatamente motivata. 

Per le novità introdotte dal DL n.13 del 24 febbraio 2023  si rinvia al FOCUS (Cfr. Allegato n.2). 

 

4.3 Disposizioni gruppo di lavoro 

 

Con riferimento alla composizione dei gruppi di lavoro relativi ai progetti PNRR, tenuto conto delle 

specifiche responsabilità di ogni membro del gruppo e dell’importante carico di lavoro connesso alla 

gestione dei progetti PNRR-PNC, i Dirigenti dei vari settori e i RUP dei progetti finanziati devono attenersi 



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

alle disposizioni normative euro unitarie e nazionali di riferimento oltre a quelle contenute nel 

Regolamento Comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

In particolare si rappresenta quanto segue: 

1) In considerazione della necessaria presenza nei gruppi di lavoro di competenze multisettoriali, e in 

ossequio della disposizione di cui all’art 85 del Regolamento Comunale sull’ordinamento degli uffici 

e dei servizi, il quale prevede che: “Per esigenze particolari o per difficoltà connesse a vacanze di 

organico o a carichi di lavoro, possono essere inseriti nei gruppi di lavoro anche dipendenti sia 

tecnici che amministrativi di altri settori ed uffici, previa autorizzazione del dirigente competente. Ai 

fini di una piena valorizzazione di tutti i dipendenti di ciascun settore, l’individuazione dei soggetti 

cui affidare le attività incentivabili, nel rispetto delle specifiche competenze professionali richieste, 

deve tendere ad assicurare un’equilibrata distribuzione degli incarichi oltre che una dimostrabile 

rotazione del personale, con la compilazione di appositi registri d’incarico, al fine di dare al maggior 

numero di persone la possibilità di accedere all’incentivazione di che trattasi, evitando l’artificioso 

frazionamento temporale degli incarichi al fine di raggirare il limite massimo del 50% della 

retribuzione annua imposto dalla Legge.” 

2) Le prestazioni dei singoli componenti del gruppo di lavoro sono ampliamente dettagliate nella 

tabella di cui all’art 86 del Regolamento Comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

I componenti del gruppo di lavoro, dunque, devono essere incardinati nelle specifiche prestazioni 

previste dal citato art. 86 del Regolamento Comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

“In proposito, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, con parere n. 1483 del 

30/8/2022, ha chiarito che l’articolo 113 del Codice delinea un elenco tassativo di attività 

incentivabili che, dunque, è da considerarsi di stretta interpretazione e non suscettibile di estensione 

analogica. Tanto premesso, ha ritenuto che la locuzione “attività di programmazione della spesa 

per investimenti” sia riconducibile all’attività di predisposizione dei programmi di cui all’art. 21 del 

Codice. Sulla base di tali considerazioni, quindi, risultano incentivabili le attività volte ad elaborare i 

documenti di programmazione della spesa per investimenti di cui all’articolo 21 del codice dei 

contratti pubblici” (Atto del Presidente ANAC del 16 novembre 2022 - fasc.3902.2022). 

In considerazione di quanto evidenziato dal su citato parere, l’unità lavorativa che si occuperà 

dell’attività di monitoraggio e rendicontazione da effettuarsi sul sistema REGIS deve essere 

incardinata nell’attività di supporto tecnico-amministrativo al RUP mentre, con riguardo all’unità 

lavorativa che si occuperà dell’attività di controllo della regolarità degli atti amministrativi, essa 

dovrà essere incardinata nell’attività di predisposizione, controllo ed esecuzione degli atti. 

 

 

4.4 Obbligo tenuta documentazione 

 

I soggetti attuatori, nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 

2021, convertito con legge n. 108/2021, sono tenuti a garantire la conservazione e l’archiviazione della 

documentazione di progetto, in formato cartaceo e/o informatico, al fine di consentire che - per la verifica 

dell’attuazione dei progetti - la documentazione stessa sia nella piena ed immediata disponibilità 



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

dell’Amministrazione centrale, della Ragioneria generale dello Stato (Servizio centrale per il PNRR, Unità di 

missione NG-EU e Unità di audit), della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei conti europea 

(ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali. 

Al fine, dunque, di evitare di incorrere in sanzioni, decurtazioni o revoche dei finanziamenti PNRR già 

ottenuti, è necessario procedere ad una armonizzazione nella raccolta e tenuta della documentazione di 

progetto tenuto conto, altresì, degli specifici obblighi mensili di monitoraggio, pertanto i Settori coinvolti, 

per essi i RUP dei progetti PNRR, sono chiamati ad utilizzare il modello di fascicolo informatico di progetto 

che verrà elaborato e reso disponibile dall’Unità Organizzativa Ricerca e Studio che prevede un elenco 

esemplificativo di atti e documenti da inserire e conservare anche ai fini dei Controlli esterni di I e II livello. 

La documentazione indicata all’interno delle singole cartelle di progetto dovrà essere integrata con 

l’eventuale ulteriore documentazione prevista dai singoli Si.Ge.Co. e manuali specifici di progetto. 

Il modello di fascicolo informatico di progetto è estrapolabile tramite il seguente link: 

\\Srvdfs\intersettoriale\PNRR_Olbiadomani 

 

5. Il sistema ReGiS 

 
Ai sensi dell’articolo 1, comma 1043, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 (Legge di bilancio 2021) il 

Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato ha reso 

disponibile uno strumento applicativo unico di supporto ai processi di programmazione, attuazione, 

monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR, denominato “ReGiS”. Tale sistema garantisce il 

continuo e tempestivo presidio dell’avanzamento finanziario, procedurale e fisico degli interventi 

selezionati e finanziati dal PNRR, consentendo la puntuale e costante verifica della loro capacità di 

conseguimento delle milestone e dei target (UE e nazionali) e delle misure ad essi associati. Il sistema REGIS 

consente, inoltre, di verificare e monitorare il conseguimento delle ulteriori tappe tecnico-amministrative 

individuate dalle Amministrazioni Titolari di misure nei cronoprogrammi procedurali attuativi di misura. 

Per quanto concerne la rendicontazione sul sistema informativo utilizzato delle spese sostenute in 

conformità con le procedure previste all’interno dei Sistemi di gestione e controllo delle singole 

Amministrazioni centrali titolari di misure PNRR, i soggetti attuatori sono tenuti alla presentazione di 

apposite e periodiche domande di rimborso a titolo di rendicontazione delle spese sostenute o degli 

eventuali costi esposti (in caso di ricorso a OCS). Tale attività dovrà essere registrata sul sistema informativo 

utilizzato dall’Amministrazione centrale ovvero sul sistema informativo ReGiS previsto dall’articolo 1, 

comma 1043, Legge 30 dicembre 2020, n. 178 (Legge Bilancio 2021). Tali domande di rimborso dovranno, 

in tutti i casi e indipendentemente dalle prescrizioni specifiche previste nei Sistemi di gestione e controllo 

delle singole Amministrazioni Centrali titolari di misure (riforme/investimenti) del PNRR, essere corredate 

dal rendiconto delle spese sostenute, dall’attestazione (a mezzo specifico flag del sistema informativo) di 

svolgimento delle ordinarie verifiche di regolarità amministrativo-contabile, delle verifiche sul conflitto di 

interessi, sul doppio finanziamento, sul “titolare effettivo”. Dovranno essere corredate, altresì, di tutte le 

verifiche effettuate per il controllo del rispetto delle condizionalità e di tutti i requisiti concordati con 

l’Amministrazione centrale titolare in sede di Convenzione/Accordo nonché delle verifiche effettuate per il 

controllo dei principi specifici/trasversali del PNRR 



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

I Soggetti attuatori sono responsabili della corretta alimentazione del sistema ReGiS con i dati di 

programmazione ed attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ogni singolo progetto, 

aggiornandoli, verificandoli e rendendoli disponibili con le scadenze stabilite dalle specifiche convenzioni; 

inseriscono a sistema, inoltre, le anagrafiche dei Soggetti correlati al progetto (quali i Soggetti attuatori 

esterni o di II livello), le informazioni inerenti le procedure di affidamento di lavori, l’acquisto di beni e la 

realizzazione di servizi, la raccolta e catalogazione della documentazione probatoria nonché quella 

comprovante l’avanzamento dei milestone e dei target collegati.  

I destinatari finali dei fondi PNRR sono identificati attraverso il Codice Identificativo di Gara (CIG), il quale 

permette di identificare in maniera univoca gli elementi costitutivi delle gare d’appalto.  

Al fine di assicurare il principio di unicità dell’invio ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera g-bis), del decreto 

legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 e la riduzione degli oneri amministrativi a carico dei Soggetti attuatori (o 

gli eventuali Soggetti attuatori di II livello), gli stessi, provvedono - in attuazione della normativa vigente - 

all’associazione CUP-CIG nella Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP). Pertanto, il 

Responsabile Unico del Procedimento (RUP) provvede all’inserimento del CUP nella scheda di acquisizione 

del CIG o nella scheda di aggiudicazione, associandoli sul sistema SIMOG dell’ANAC ai fini della 

comunicazione alla BDNCP. Sulla base della normativa europea e nazionale, la procedura semplificata 

cosiddetta Smart CIG utilizzata negli appalti di modesto valore (soglia inferiore a 40.000) non potrà 

essere utilizzata per gli investimenti relativi al PNRR e al PNC. 

I Soggetti attuatori alimentano sulla piattaforma informatica messa a disposizione, inoltre, i dati relativi agli 

indicatori comuni, definiti nel Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 

2021, che integra il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio (da ora in poi 

soltanto Regolamento delegato (UE) 2021/2106) ed associati ad interventi e sub-interventi.  

Tutte le informazioni richieste (stati di avanzamento, date di raggiungimento milestone, parametri per il 

conseguimento dei target) vengono inserite dai RUP delegati dai Soggetti attuatori e verificati dai Soggetti 

attuatori stessi, che devono rispettare tutte le condizionalità e gli obblighi espressi dalle convenzioni, fra cui 

la pre-validazione dei dati inseriti. 

 
6. La gestione contabile dei fondi PNRR  

 

Un corpo di recenti disposizioni normative fornisce agli Enti Locali una prima ma robusta disciplina circa le 

modalità di utilizzo e contabilizzazione delle risorse per l’attuazione del PNRR, in particolare prevedendo 

alcune importanti deroghe alle regole ordinarie con lo scopo di favorire l’utilizzo dei fondi attribuiti in 

ambito locale.  

La logica che il Legislatore e il Governo sembrano perseguire, in coerenza con le prescrizioni di obiettivi e 

traguardi del PNRR concordati in sede europea MT (Milestone e Target), è quella di privilegiare 

l’accompagnamento contabile dello svolgimento degli interventi nel modo, al tempo stesso, coerente con i 

principi contabili vigenti e semplificato in ragione della stringente tempistica attuativa dei progetti.  

Si ritiene utile precisare che l’articolo 3, comma 3, del DM 11 ottobre 2021, intervenendo sulle procedure 

relative alla gestione finanziaria delle risorse confluite nel PNRR, al fine di garantire la corretta 

individuazione delle entrate e delle spese connesse al finanziamento specifico, impone agli enti territoriali e 



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

ai loro organismi ed enti strumentali in contabilità finanziaria la gestione dei fondi attraverso appositi 

capitoli nel Piano Esecutivo di Gestione (PEG) nominati con il rispettivo CUP di riferimento,.  

Va inoltre ricordato che gli enti locali dovranno alimentare le informazioni attraverso il sistema informatico 

REGIS di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge n. 178 del 2020, messo a disposizione dal Ministero 

dell’economia e delle finanze. 

Le informazioni necessarie alla rendicontazione dovranno essere assicurate riportando in tutti gli atti di 

liquidazione somme, compresi i documenti contabili i codici CUP ed il CIG relativi ai progetti di 

investimento, prevedendo altresì l’indicazione delle missioni e degli interventi per i progetti del PNRR di cui 

il Comune è soggetto attuatore. 

Al fine di permettere una verifica costante della corretta esecuzione degli adempimenti contabili è 

necessario predisporre e garantire uno stabile collegamento fra il RUP dei singoli progetti PNRR e il 

Settore Finanziario del Comune di Olbia. 

 

 
7. Reclutamento personale  

 

Il 5 agosto 2021 la Camera dei deputati ha approvato, in via definitiva, il disegno di legge di conversione del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante disposizioni per il rafforzamento della capacità amministrativa 

delle pubbliche amministrazioni, anche attraverso la previsione di modalità speciali per il reclutamento di 

personale funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), e per la giustizia 

ordinaria. Reca modalità speciali volte ad accelerare le procedure selettive che possono essere utilizzate 

per il reclutamento di personale a tempo determinato ed il conferimento di incarichi di collaborazione da 

parte delle amministrazioni pubbliche titolari di progetti previsti nel PNRR o, limitatamente agli incarichi di 

collaborazione necessari all'assistenza tecnica, finanziati esclusivamente a carico del Piano nazionale per gli 

investimenti complementari al PNRR. Tali rapporti di lavoro devono riguardare il personale destinato a 

realizzare i suddetti progetti, tuttavia le predette modalità speciali per le assunzioni a tempo determinato 

possono essere utilizzate anche da parte delle pubbliche amministrazioni non interessate dall'attuazione 

del PNRR. I relativi contratti di lavoro a tempo determinato e autonomo per il conferimento di incarichi di 

collaborazione possono essere stipulati per un periodo complessivo anche superiore a trentasei mesi, ma 

non eccedente la durata di attuazione dei progetti di competenza delle singole amministrazioni e 

comunque non possono superare la data del 31 dicembre 2026 (art.1, co.1-3, 4-14-bis, 15, 16 e 17). 

Successivamente, l’art. 9 comma 18-bis del D.L. n. 152/2021 ha innovato in modo significativo l’art. 1 del 

D.L. n. 80/2021, e ha previsto la possibilità per le amministrazioni titolari dei singoli interventi previsti nel 

PNRR di imputare nel relativo quadro economico i costi per il personale assunto a tempo determinato e 

specificamente destinato a realizzare i progetti di cui le medesime amministrazioni hanno la diretta 

titolarità di attuazione.  

In particolare, in base alle nuove disposizioni, si affida ad apposita Circolare del Ministero dell’economia e 

delle finanze il compito di stabilire le modalità, le condizioni e i criteri in base ai quali le amministrazioni 

interessate possono imputare nel relativo quadro economico i costi per il predetto personale da 

rendicontare a carico del PNRR. La norma stabilisce inoltre che tali assunzioni non sono soggette più ad 

autorizzazione. Infatti, lo stesso comma 18-bis sottopone a verifica preventiva da parte 



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

dell'Amministrazione centrale titolare dell'intervento solo l'ammissibilità delle ulteriori spese di personale a 

carico del PNRR, diverse da quelle inserite nei quadri economici, con le modalità che saranno disciplinate 

dalla Circolare. 

Al fine di agevolare l’attuazione dei progetti previsti dal PNRR, il successivo comma 1 dell’articolo 31- bis, 

introduce importanti deroghe agli ordinari vincoli sia di carattere ordinamentale che di carattere finanziario 

in materia di assunzioni di personale, per i Comuni che provvedono alla realizzazione di tali interventi. 

La norma prevede che tali deroghe si applichino solo alle assunzioni a tempo determinato di personale non 

dirigenziale dotato di specifiche professionalità. 

Sotto il profilo ordinamentale, si specifica che il termine apposto per questi contratti di lavoro può essere 

anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la durata di completamento del PNRR e comunque 

non può superare il 31 dicembre 2026. 

Rispetto alle deroghe ai vincoli finanziari, si introduce inoltre un duplice vantaggio: da un lato individuando 

un budget assunzionale a tempo determinato aggiuntivo, e dall’altro neutralizzando la spesa di queste 

nuove assunzioni a tempo determinato rispetto alla ordinaria capacità assunzionale a tempo 

indeterminato. 

In particolare si stabilisce che: 

a) le richiamate assunzioni possono essere effettuate in deroga all’articolo 9, comma 28, del D.L. n. 

78/2010; 

b) la spesa di personale derivante dalle predette assunzioni a termine, non rileva ai fini della 
determinazione dell’incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti in attuazione dell’art. 
33 del D.L. n. 34/2019, e di conseguenza non va a comprimere la capacità assunzionale a tempo 
indeterminato;  

c) infine, le spese in questione non rilevano ai fini del rispetto del limite complessivo alla spesa di 
personale previsto dall’art. 1, comma 557-quater, della L. n. 296/2006 (media del triennio 2011-
2013).  

 
Le assunzioni straordinarie consentite dalla norma in esame possono essere effettuate nel limite di una 
spesa aggiuntiva non superiore al valore dato dal prodotto della media delle entrate correnti relative agli 
ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato 
nell’ultimo bilancio di previsione, per la percentuale distinta per fascia demografica indicata nella Tabella 1 
annessa al decreto, che si riporta di seguito: 
 

Fascia demografica  Percentuale  

1.500.000 abitanti e oltre  0,25  

250.000-1.499.999 abitanti  0,3  

60.000-249.999 abitanti  0,5  

10.000-59.999 abitanti  1  

5.000-9.999 abitanti  1,6  

3.000-4.999 abitanti  1,8  

2.000-2.999 abitanti  2,4  

1.000-1.999 abitanti  2,9  

Meno di 1.000 abitanti  3,5  

 



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

Infine, sempre sotto il profilo del regime derogatorio, il comma 4 chiarisce che le predette assunzioni 

possono avvenire anche in deroga al divieto di assumere personale a qualsiasi titolo in caso di mancato 

rispetto del termine per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio consolidato, 

disposto dall’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. n. 113/2016. 

In attesa della nuova Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze di cui al D.L. n. 152/2021, si 

rappresenta che in esecuzione del D.L. 80/2021, con la Circolare n. 4 del 18.01.2022 della Ragioneria 

Generale dello Stato, sono state fornite indicazione relativamente all’ammissibilità dei costi del personale al 

PNRR specificando che “sono da considerare ammissibili al finanziamento a valere sulle risorse del PNRR i 

costi riferiti alle attività, anche espletate da esperti esterni, specificatamente destinate a realizzare i singoli 

progetti. Come chiarito anche dai Servizi della Commissione europea, l’attività di supporto operativo alle 

strutture interne può essere inclusa come parte del costo delle riforme o degli investimenti “se ciò è 

essenziale per l’attuazione della riforma o dell’investimento proposto”. In questa categoria rientrano le 

spese per il personale incaricato di espletare funzioni e attività strettamente necessarie a realizzare progetti 

finanziati dal PNRR e proveniente da reclutamenti a tempo determinato secondo quanto previsto dal citato 

decreto-legge n. 80 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 113 del 2021. Si precisa in ogni 

caso che tali spese potranno avere ad oggetto esclusivamente nuove assunzioni, non potendosi procedere al 

finanziamento di spese relative al personale già incluso nella pianta organica delle amministrazioni titolari 

di interventi PNRR”. 

I costi di cui sopra possono essere posti a carico del PNRR “nei limiti degli importi specifici previsti dalle 

corrispondenti voci del quadro economico”, calcolati sulla base di quanto indicato nella presente circolare. 

Si precisa che, per ogni singola progettualità, tali spese non potranno superare le percentuali del relativo 

costo totale (IVA inclusa in quanto ammissibile) e dovranno rientrare all’interno dei limiti massimi previsti, 

per l’intera durata del progetto, per le quattro fasce finanziarie di progetto per come riportato nella tabella 

che segue. 

 

Fascia Percentuale Fascia finanziaria di progetto 
(costo totale ammesso a 

finanziamento) 

Massimale costo 
personale da 

imputare 
al progetto 

A 10 Fino a 5.000.000 250.000 

B 5 da 5.000.001 fino a 
15.000.000 

600.000 

C 4 da 15.000.001 a 50.000.000 1.500.000 
 

D 3 da 50.000.001 3.000.000 
 

 

In aggiunta alle superiori possibilità di reclutamento del personale, si evidenzia che l’Agenzia per la 

Coesione Territoriale ha previsto, a far data dall’avvio del Recovery Found, di procedere alla selezione di 

personale da inviare agli enti locali del mezzogiorno per sopperire alle carenze di personale delle singole 

Amministrazioni coinvolte nel PNRR. 

Nelle predette previsioni dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, il Comune di Olbia è assegnatario di 

complessive n. 4 unità di personale. 



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

Allo stato attuale, a causa di difficoltà nella selezione del personale, l’Agenzia per la Coesione Territoriale ha 

inviato n. 3 unità di personale, di cui una ha presentato dimissioni anticipate liberando ulteriori risorse 

economiche. 

Le unità di personale assegnato dall’Agenzia per la Coesione Territoriale per le quali non si è proceduto 

all’assunzione potranno, previo confronto con l’Agenzia per la Coesione Territoriale stessa, essere assunte 

tramite contratto a tempo determinato dall’Amministrazione Comunale. 

 

8. Controllo di regolarità amministrativa 

Per quanto concerne il rispetto delle condizionalità e di tutti gli ulteriori requisiti previsti dalle Misure 

(investimenti/riforme) del PNRR, in particolare del principio DNSH, come previsto dalla Circolare MEF-RGS 

n. 32 del 30 dicembre 2021, in tutte le fasi degli interventi è necessario dimostrare che le attività di 

progetto sono state effettivamente realizzate senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali.  

Tali evidenze devono essere prodotte sia in sede di monitoraggio e rendicontazione degli interventi, sia in 

sede di verifica e controllo della spesa e delle relative procedure di affidamento.  

Gli impegni in tema di rispetto delle condizionalità e di tutti gli ulteriori requisiti dovranno quindi essere 

tradotti con precise avvertenze e monitorati dai primi atti di programmazione della misura e fino al 

collaudo/certificato di regolare esecuzione degli interventi. Sarà infatti opportuno esplicitare gli elementi 

essenziali necessari all’assolvimento del DNSH negli specifici documenti di gara, eventualmente prevedendo 

meccanismi amministrativi automatici che comportino la sospensione dei pagamenti e l’avocazione del 

procedimento in caso di mancato rispetto del DNSH.  

Allo stesso modo, una volta attivate le procedure di appalto, sarà utile che il documento contenente le 

specifiche per la progettazione fornisca indicazioni tecniche per l’applicazione progettuale delle prescrizioni 

finalizzate al rispetto del DNSH, mentre i documenti di gara (capitolato e disciplinare, specifiche tecniche) 

dovrebbero riportare indicazioni finalizzate al rispetto del principio oltre che l’obbligo di riportare anche 

negli stati di avanzamento dei lavori una descrizione dettagliata sull’adempimento delle condizioni imposte 

dal rispetto del principio. 

Con riferimento agli atti relativi a procedure ad evidenza pubblica è necessario garantire, all’interno 

dell’atto, la presenza di un esplicito riferimento al rispetto dei principi generali del PNRR quali: a) rispetto 

del principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali (DNSH); b) rispetto del principio 

del tagging climatico e/o digitale; c) riferimento, qualora pertinente, al principio della parità di genere; d) 

riferimento, qualora pertinente, al principio di superamento dei divari territoriali; e) richiamo alla tutela 

degli interessi finanziari dell’UE, con riferimento al principio di sana gestione finanziaria, in particolare in 

materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e del recupero dei fondi che 

sono stati indebitamente assegnati. 

In allegato ai singoli Si.Ge.Co. predisposti dalle Amministrazioni centrali sono presenti delle checklist di 

autocontrollo per la verifica degli atti amministrativi. I Dirigenti, i RUP e tutto il personale coinvolto nella 

stesura di atti amministrativi inerenti progetti PNRR sono tenuti al rispetto delle indicazioni fornite dalle 

predette checklist. 

Ai fini del controllo e monitoraggio dell’attuazione degli interventi del PNRR nonché di tutti gli atti adottati 

inerenti il PNRR, il Segretario comunale provvede al raccordo tra il controllo di regolarità amministrativo-



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

contabile e il controllo di gestione di cui agli art. 147 e seguenti del d.lgs. 267/2000 e l’organo di revisione 

contabile.  

Il Segretario Generale, nell’ambito delle verifiche di regolarità amministrativo-contabile degli atti di 

gestione del PNRR, si avvale anche dell’organo di revisione contabile per quanto riguarda specificatamente 

gli aspetti di vigilanza sulla completezza della documentazione economico-finanziaria e sul rispetto degli 

adempimenti fiscali da parte delle strutture di gestione.  

Come disposto dalla Determina n. 5778 del 30.12.2022 del Segretario Generale del Comune di Olbia, con 

decorrenza da Gennaio 2023 il controllo di Regolarità Amministrativa, di cui all’art. 147-bis, del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267 attraverso l’utilizzo delle griglie di controllo approvate dall’Amministrazione 

Comunale, è prevalentemente rivolto agli atti adottati dall’Ente in qualità di Soggetto Attuatore dei fondi 

PNRR. A tale fine, tutti gli atti inerenti e conseguenti ad un finanziamento PNRR devono riportare in 

oggetto detto acronimo. 

Ai fini del controllo della Corte dei Conti e delle rilevazioni dati su base annuale che la stessa richiede agli 

Enti Locali coinvolti nel PNRR, si allega alla Linea Guida una scheda di monitoraggio dell’intervento PNRR 

Olbia domani, predisposta dal Servizio Controllo di Gestione e Regolarità Amministrativa, che dovrà 

essere debitamente compilata da un delegato del RUP dei singoli interventi e validata prima previo invio 

al Segretariato Generale del Comune di Olbia. 

 

9. Direttive in materia di trasparenza 
 

A seguito delle disposizioni emanate dalla Ragioneria dello Stato in merito al PNRR con la circolare n. 9 del 

10/02/2022 e in linea con quanto sancito dall’art 34 del Regolamento UE /2021/241, nonchè al fine di dare 

adeguata visibilità ai risultati degli investimenti, è stato inserito nella home /page del sito istituzionale un 

banner denominato “Attuazione Misure PNRR” in cui pubblicare gli atti normativi adottati e gli atti 

amministrativi emanati per l’attuazione degli Investimenti di competenza dell’Ente (link: 

https://www.comune.olbia.ot.it/it/page/53948) .  

Lo stesso banner è stato inoltre linkato sotto “Bandi di gara e Contratti” e in “Altri contenuti – prevenzione 

della corruzione” di Amministrazione Trasparente. 

La sezione “PNRR Olbia domani” è strutturata in modo tale che per ogni Investimento sia costruita una 

pagina web nelle quali andranno:  

1. fornite, in formato tabellare, informazioni quali: Misura, Missione, Investimento, titolo progetto, valore 

finanziato, CUP e stato dell’intervento; 

2. esplicitati gli obiettivi; 

3. creati i collegamenti ipertestuali con il portale KP “Bandi e Contratti” di Amministrazione Trasparente, 

laddove sia stata indetta una gara, per semplificare gli adempimenti ed evitare una doppia pubblicazione; 

4. caricati i documenti amministrativi riguardanti l’investimento, non ricompresi negli atti di gara, quali, a 

titolo esemplificativo, Deliberazioni, Determinazioni, Accordi, ecc. 

 

 

 

 



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

10. Comunicazione e privacy 
 
I principali obiettivi a cui mirano le azioni di comunicazione sono quelli di informare e dare visibilità al PNRR 

presso l’opinione pubblica, nonché di informare in merito alle attività realizzate e ai risultati ottenuti.  

Per la realizzazione delle azioni di comunicazione si prevede di utilizzare in maniera integrata diversi 

strumenti:  

• una sezione dedicata denominata “PNRR Olbia Domani” sul sito istituzionale del Comune di Olbia che 

sarà costantemente aggiornata e alimentata a cura dell’Ufficio Comunicazione per il tramite del Servizio ICT 

e degli altri operatori individuati presso i singoli Settori e consultabile al seguente link: 

https://www.comune.olbia.ot.it/it/page/53948 

• una comunicazione attiva sui social media per garantire un coinvolgimento nei processi di informazione e 

comunicazione, oltre ad un’ampia cooperazione e partecipazione da parte dei destinatari e delle parti 

interessate;  

• l’organizzazione di eventi per informare sugli impatti degli interventi finanziati e per diffondere buone 

pratiche di attuazione.  

In tutte le attività di comunicazione, in base a quanto previsto dall’art. 34 del regolamento (UE) 2021/241, 

sarà mostrato correttamente e in modo visibile l’emblema dell’UE con un’appropriata dichiarazione di 

finanziamento che reciti “Finanziato dall’Unione europea - NextGenerationEU”. 

A tal fine è necessario: 

- garantire che i destinatari finali del finanziamento in ambito PNRR riconoscano l’origine e assicurino 

la visibilità del finanziamento dell’Unione per mezzo dell’emblema dell’UE e dicitura “Finanziato 

dall’Unione europea – NextGenerationEU” in tutte le attività di comunicazione a livello di 

progetto; 

- garantire la visibilità del finanziamento dell’Unione per mezzo dell’utilizzo dei loghi dell’emblema 

dell’UE e dicitura “Finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU” oltre al logo del 

rispettivo Ministero erogante il finanziamento e del Comune di Olbia in ogni atto amministrativo 

a valenza interna ed esterna. 

I dati personali acquisiti dal Comune di Olbia in tutte le fasi dei progetti PNRR vengono trattati nel rispetto 

del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 recante la 

disciplina europea per la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali 

nonché alla libera circolazione di tali dati (General Data Protection Regulation – GDPR, del decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così come novellato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 

nonché secondo le disposizioni contenute nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241.  

In particolare, tutti i documenti che contengono “dati personali” - nell’accezione fornita dal GDPR - sono 

trattati, ai sensi dell’art. 5 del medesimo Regolamento, nel rispetto dei principi di:  

- «liceità, correttezza e trasparenza» in forza del quale gli stessi sono trattati in modo lecito, corretto e 

trasparente nei confronti dell'interessato;  

- «limitazione della finalità» ovvero raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e 

successivamente trattati in modo che non sia incompatibile con tali finalità;  

- «minimizzazione dei dati», in base al quale i dati devono essere adeguati, pertinenti e limitati a quanto 

necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati;  



 
 

                                                                                                                                                                                                 

                                                                     

- «esattezza» in forza del quale i dati devono essere esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere 

adottate tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle 

finalità per le quali sono trattati;  

- «limitazione della conservazione» in forza del quale gli stessi sono conservati in una forma che consenta 

l'identificazione degli interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le 

quali sono trattati; i dati personali possono essere conservati per periodi più lunghi a condizione che siano 

trattati esclusivamente a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini 

statistici, conformemente all'articolo 89, paragrafo 1, fatta salva l'attuazione di misure tecniche e 

organizzative adeguate richieste dal presente regolamento a tutela dei diritti e delle libertà dell'interessato;  

- «integrità e riservatezza», secondo il quale gli stessi sono trattati in maniera da garantire un'adeguata 

sicurezza dei dati personali, compresa la protezione, mediante misure tecniche e organizzative adeguate, 

da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali.  

Il trattamento dei dati personali avviene, infine, nel rispetto della dignità umana, dei diritti e delle libertà 

fondamentali della persona, ai sensi dell’art. 1 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196.  

I dati personali acquisiti dal Comune di Olbia, vengono trattati per consentire all’Amministrazione 

Comunale di dare piena attuazione alle misure di propria competenza, istruire un procedimento 

amministrativo o assolvere eventuali obblighi di legge, contabili e fiscali.  

Il trattamento dei dati personali forniti dagli interessati sarà effettuato esclusivamente da personale 

autorizzato e debitamente istruito in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento oppure dai soggetti 

nominati quali Responsabili del trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 28 del GDPR.  

I dati personali potranno essere acquisiti dal Comune di Olbia, in modalità cartacea o digitale, e saranno 

conservati mediante appositi strumenti, anche di tipo elettronico, idonei a garantire la sicurezza e la 

riservatezza secondo le modalità previste dalla normativa in materia vigente. 

Ai sensi dell’art. 32 GDPR, l’adeguatezza del livello di sicurezza è valutata tenendo conto dei rischi 

presentati dal trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, perdita, modifica, divulgazione non 

autorizzata o dall'accesso, in modo accidentale o illegale, a dati personali trasmessi, conservati o comunque 

trattati.  

I dati personali potranno essere condivisi, per finalità istituzionali, con soggetti nei confronti dei quali la 

comunicazione e/o l’eventuale diffusione sia prevista da disposizioni di legge, da regolamenti o dalla 

normativa comunitaria, ovvero da soggetti pubblici e organi di controllo per lo svolgimento delle loro 

funzioni istituzionali quali Commissione Europea ed altri Enti e/o Autorità con finalità ispettive, contabili, 

amministrative e di verifica (es. Istituti di credito, Unità di audit, ANAC, GdF, OLAF, Corte dei Conti europea-

ECA, Procura europea-EPPO ecc.).  

 

 


